
 
COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 

Provincia di Bologna 
 

Deliberazione n.   37 
COPIA 

Cat.  4   Cl.  1   Fasc.  1 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI TASI   ANNO 2015: 

CONFERMA MISURE ANNO 2014 
   
                              
                              
L’anno DUEMILAQUINDICI  il giorno  31 (TRENTUNO)  del  mese di  MARZO  alle ore  19,00  nella 

sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

1) FAUSTO TINTI   Presente 

2) FRANCESCA MARCHETTI Presente   

3) DALL’OLIO FRANCESCO Presente  

4) TRAZZI STEFANO  Presente  

5) ROUIBI SARA   Presente 

6) BONDI ANDREA  Presente 

7) RANGONI MARTINA  Presente 

8) BORTOLOTTI CECILIA  Presente  

      9)     DI SILVERIO ALESSANDRO Presente 

   

        10)     PRUNI EUGENIO   Presente 

11)    SEROTTI SILVIA   Presente 

12)     BERTOCCHI LAURA  Presente  

13)    GALLO GIANLUIGI  Presente  

14)    PARENTI MARIO   Assente * 

15)    GIANNELLA NICOLA O.        Assente * 

16)    CHIAVARO ANDREA  Assente *  

17)    BRINI KATIUSCIA   Presente  

Assessori presenti: Dondi Fabrizio, Baldazzi Cristina, Farolfi Francesca, Cenni Tomas 
 
Totale presenti: 14     Totale assenti: 3 
 
Partecipa alla seduta, il Segretario Generale,  dott.ssa CINZIA GIACOMETTI 
 
Il Presidente del Consiglio, STEFANO TRAZZI, dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri a trattare l’argomento in oggetto, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

1) Brini Katiuscia     2)  Serotti Silvia    3) Gallo Gianluigi 
 
(*) Assenza giustificata 
 



 E’ entrata l’Assessore Anna Rita Muzzarelli  
 

Il Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: Cede la parola all’Assessore. 
 

Assessore Anna Rita Muzzarelli: relaziona in merito. 
 
Capogruppo Gianluigi Gallo (Gruppo Il Tuo Comune): anticipo un tema: dire che non si 
aumentano le tasse, quando si potrebbe provare di calarle. Ci sono sprechi sui quali non andiamo 
ad incidere. Altri Comuni avevano inserito detrazioni che non dipendevano dalla rendita 
catastale. Si era detto l’anno scorso che avreste provato di rendere più eque le detrazioni. Quindi 
avete perso l’ennesima occasione. 
 
Assessore Anna Rita Muzzarelli: occorrono le risorse, per fare ulteriori detrazioni, se dal 5 
passi al 3,3 come fai a trovarle? 
 
Capogruppo Gianluigi Gallo (Gruppo Il Tuo Comune): è un meccanismo  che va cambiato, si 
toglie la detrazione esistente e la si formula diversamente. A montante uguale si può cambiare la 
modalità. 
 
Assessore Anna Rita Muzzarelli: l’imposta è minore rispetto all’IMU, entrare nel dettaglio di 
altre modalità sarebbe possibile ma il sistema ci è sembrato adeguato. Poi l’anno prossimo 
vedremo che succede con la local tax. 
 
Capogruppo Gianluigi Gallo (Gruppo Il Tuo Comune): ancor più mi convinco essere 
contrario. 
 
Consigliere Katiuscia Brini (Gruppo MoVimento 5 Stelle): anch’io sono contraria per 
motivazioni simili. 
 
Consigliere Andrea Bondi (Gruppo P.D.-Sinistra in Comune): il nostro Gruppo è favorevole, 
il sistema della rendita catastale non è perfetto, ma  se avessimo tolto la detrazione avreste detto 
che a Castello si pagava di più. Va trovato un compromesso che favorisca un’ampia fetta di 
cittadini, ma sia significativa. Chiedo l’impegno della Giunta a guardarci per il prossimo anno, il 
ns. voto e a favore. 
 
Indi; 

 
 

 IL C ONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, (legge di stabilità 2014) che 
ha istituito l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta Municipale Propria 
(IMU), del tributo sui servizi indivisibili (TASI), e della tassa sui rifiuti (TARI); 
 
Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della 
disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della 
TASI; 
 
Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune determina, con 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la disciplina 
per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TASI la disciplina 



delle detrazioni e l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di 
tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 
dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione 
e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
 
Preso atto del regolamento disciplinante l’applicazione della TASI approvato con delibera di CC 
n.53 del 6 maggio 2014; 
 
Richiamata la deliberazione C.C. n. 52 adottata in data 6/5/2014, con la quale l'Amministrazione 
Comunale ha provveduto ad approvare le aliquote IMU anno 2014, che sono rimaste invariate 
per il 2015; 
 
Richiamata la deliberazione C.C. n. 54 adottata in data 6/5/2014, con la quale l'Amministrazione 
Comunale ha provveduto ad approvare le aliquote e detrazioni TASI anno 2014; 
 
Preso atto del comma 679 art.1 della legge di stabilità 2015 (L. n.190 del 23/12/2014), 
modificativo del comma 677 art.1 della legge di stabilità 2014 (L. n. 147 del 27/12/2013), di 
congelamento della tassazione IMU-TASI 2014 anche per l’anno 2015;   
 
Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale di questo Comune n. 150 del 
24/11/2011  è stato stabilito di conferire al Nuovo Circondario Imolese le funzioni comunali in 
materia di “Servizio  Tributi” e “Gestione delle risorse umane” al fine della loro gestione in 
forma associata secondo i tempi e le modalità previsti nelle convezioni allegate al suddetto 
provvedimento, definendo all’art. 6 della fattispecie relativa alla funzione associata del Servizio 
Tributi, la dotazione di un’unica struttura organizzativa suddivisa in due poli territoriali, alle 
dirette dipendenze del Circondario (Area Est: Comuni di Imola, Mordano, Casalfiumanese, 
Borgo Tossignano, Fontanelice, Castel del Rio e Area Ovest: Castel San Pietro Terme, 
Medicina, Dozza, Castel Guelfo di Bologna); 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta del Nuovo Circondario Imolese n. 63 del 28/12/2011 
con la quale è stato approvato il comando del personale, l’attribuzione degli incarichi di 
direzione e la definizione delle posizioni organizzative che, a decorrere dal 1/1/2012, vanno a 
fare parte dell’organico dell’Ufficio Tributi Associato, prevedendo, per ciascuna Area territoriale 
l’individuazione di un  Responsabile referente, in riferimento ai tributi comunali rientranti nella 
gestione associata oggetto della presente convenzione, i Referenti siano nominati “Funzionari 
Responsabili” di imposta ai sensi della normativa vigente, che in tale veste adottano tutti gli atti 
gestionali nelle rispettive materie;  
 
Visto il decreto prot. n.3277/6 del 29/5/2014 del Presidente del Nuovo Circondario Imolese di 
nomina della d.ssa Claudia Dal Monte quale Dirigente del Servizio Tributi Associato NCI; 
 
Considerato l’art. 1, comma 682 per il quale il provvedimento regolamentare definisce i servizi 
indivisibili per i quali la TASI è posta a parziale copertura, così come di seguito individuati: 
Missione 10 – Programma 2  - Trasporto pubblico locale  

Missione 10 – Programma 5 - Viabilità e Infrastrutture stradali 

Missione 9 –  Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 



Missione 12 – Programmi diversi – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
 
Il dettaglio dei costi riferibili ai suddetti servizi indivisibili è rinvenibile nell'ambito dei 
riferimenti del Bilancio di previsione comunale sopraindicati. 
 
Ritenuto pertanto, di confermare, ai sensi dell’art. 1 comma 677 Legge 147/2014 e del comma 
679 art.1 della Legge 190/2014, conformemente a quanto  previsto nel bilancio di previsione 
2015, le aliquote TASI 2015 come segue: 

- aliquota TASI del 3,3 per mille per le abitazioni principali e relative pertinenze, 
ad eccezione di quelle di lusso classificate nella categoria catastale A1, A8 e A9, ivi 
comprese le unità immobiliari ad esse equiparate dall'art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito in legge 23 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii, e dall'art. 4 del 
regolamento TASI; 

-  aliquota TASI del 0,00 per mille per i restanti fabbricati ed aree edificabili; 
 
Ritenuto altresì di confermare, al fine di generare effetti equivalenti a quelli determinatisi con 
riferimento all’IMU, e stimata la disponibilità finanziaria finalizzata all’applicazione di 
detrazioni a favore delle abitazioni principali e unità assimilate, ai sensi dell’art. 1 comma 677 
Legge 147/2014 e del comma 679 art.1 della Legge 190/2014, i seguenti importi di detrazioni 
TASI 2015, rapportate alle sotto indicate fasce di rendita catastale sottoposta a imposizione 
TASI:  

- una detrazione di € 160 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale, sia 
inferiore o uguale ad € 250,00; 

- una detrazione di € 120 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia 
superiore a € 250,00 e inferiore o uguale ad € 500,00; 

- una detrazione di 100 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia superiore 
ad € 500,00 e inferiore o uguale ad € 700,00; 

- una detrazione di 40 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia superiore 
ad € 700,00 e inferiore o uguale ad € 900,00; 

- nessuna detrazione per rendita catastale dell’abitazione principale superiore ad € 900,00 ; 
 
Visto il comma 169 dell'art. 1 della Legge n. 296/2006 che prevede quale termine per la 
deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l'approvazione del bilancio; 
 
Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 
 
Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2014 pubblicato sulla G.U. n. 301 del 
30/12/2014 con cui e’ stato disposto il rinvio del termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione per il 2015 degli enti locali al 31/03/2015 poi successivamente prorogato al 
31/05/2015 con decreto del 16/03/2015 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21/03/2015;   
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica e del 
Responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 - 
del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ed ii., come da allegato; 
 
 



Con la seguente votazione  proclamata dal Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: 

Favorevoli n. 12 
Contrari     n.  2   Capogruppo Gallo  (Gruppo Il Tuo Comune) 
                            Consigliere Brini     (Gruppo MoVimento 5 Stelle) 
 
 

DELIBERA 
 

        1) di approvare, sulla base delle valutazioni espresse in premessa, considerato, altresì, il 
fabbisogno finanziario per garantire il pareggio del Bilancio di Previsione, le aliquote della 
TASI anno 2015 come segue:  

a) aliquota TASI del 3,3 per mille per le abitazioni principali e relative pertinenze, 
ad eccezione di quelle di lusso classificate nella categoria catastale A1, A8 e A9, ivi comprese le 
unità immobiliari ad esse equiparate dall'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in 
legge 23 dicembre 2011, n. 214 e ss.mm.ii, e dall'art. 4 del regolamento TASI; 

b) aliquota TASI del 0,00 per mille per i restanti fabbricati ed aree edificabili; 
 

  2) di stabilire detrazioni a favore delle abitazioni principali e unità assimilate, e 
relative pertinenze,  rapportate alle sotto indicate fasce di rendita catastale riferita alla sola unità 
abitativa, per i seguenti importi: 

- una detrazione di € 160 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale, sia 
inferiore o uguale ad € 250,00; 

- una detrazione di € 120 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia 
superiore a € 250,00 e inferiore o uguale ad € 500,00; 

- una detrazione di 100 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia superiore 
ad € 500,00 e inferiore o uguale ad € 700,00; 

- una detrazione di 40 qualora la rendita catastale dell’abitazione principale sia superiore 
ad € 700,00 e inferiore o uguale ad € 900,00; 

- nessuna detrazione per rendita catastale dell’abitazione principale superiore ad € 900,00 ; 
 

       3)  di dare atto che la TASI complessivamente iscritta a bilancio 2015, ammonta ad 
 € 1.900.000,00 e che tale previsione è stata eseguita applicando l’aliquota del 3,3 per mille alle 
unità immobiliare ad uso abitazione principale e relative pertinenze e considerando la detrazione 
massima consentita dalla legge dello 0,8 per mille  - art.1, comma 1, lett.a) del DL n.16 del 
6/3/2014 modificativo del comma 677 dell’art.1 della L.147/2013; 
 
       4) di dare atto del rispetto del principio di equivalenza del carico d’imposta TASI rispetto a 
quello IMU, relativamente alla stessa tipologia di immobili, stabilito dall’art.1, comma 1, lett.a) 
del DL n.16 del 6/3/2014 e della coerenza di bilancio;  

 
      5) di stabilire che il gettito TASI, iscritto a bilancio 2015 è finalizzato alla copertura dei costi 
dei servizi indivisibili, così come analiticamente illustrati in premessa; 
  
     6) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, 
della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2015; 
 
     7) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 
di esecutività ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 
n. 214/2011) e comunque entro il termine previsto dalla norma di legge. 
 



 
Indi,                                 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con la seguente votazione  proclamata dal Presidente del Consiglio Stefano Trazzi: 

Favorevoli n. 12 
Contrari     n.  2   Capogruppo Gallo  (Gruppo Il Tuo Comune) 
                             Consigliere Brini     (Gruppo MoVimento 5 Stelle) 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, 4 comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO:  DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI TASI   ANNO 2015: 
CONFERMA MISURE ANNO 2014 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 

 

(X)  Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in 
oggetto. 
 
()  La proposta di deliberazione in oggetto non comporta riflessi diretti o indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Castel San Pietro Terme, li _06/03/2015_ 
 

                                
                Il Dirigente Servizio Tributi Associato 

                                                         d.ssa Claudia Dal Monte                                                   
        ___________________________________ 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 
 

(_X_) Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

Castel San Pietro Terme, li _09/03/2015                  La Responsabile  
Servizio Bilancio e Programmazione 

                   D.ssa Claudia Paparozzi 
                 ______________________ 

 
 

 



 
 

COPIA 
 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 
       Il Presidente del Consiglio                                       Il Segretario  Generale  
      F.to Geom. Stefano Trazzi                 F.to  Dott.ssa Cinzia Giacometti  

 
 
 
 
 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 

15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 a partire dal 

10/04/2015 

La presente è copia conforme all’originale. 

Lì,  10/04/2015 

                Il  Resp. Affari Istituzionali 

              F.to Claudia Chiusoli   

                  _______________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai sensi 

dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 il __________________. 

            

         Il Funzionario 

                                 F.to  

______________ 

    

 


